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Premessa 

Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ tƛŀƴƻ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Comprensivo Statale di Germignaga, è 

elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, ǊŜŎŀƴǘŜ ƭŀ άRiforma del sistema 

nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigentiέΦ 

 

Il piano è stato elaborato dal Collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle 

scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico con proprio atto di indirizzo prot. 4029 

C27 del 28 settembre 2015. 

 

Il piano ha ricevuto il parere favorevole del collegio dei docenti nella seduta del 15 gennaio 2016 ed è stato 

ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Řŀƭ ŎƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ƴŜƭƭŀ ǎŜŘǳǘŀ ŘŜƭ 15 gennaio 2016. 

Il pianoΣ ŘƻǇƻ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴǾƛŀǘƻ ŀƭƭΩ¦{w ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŜ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ Řƛ ƭŜƎƎŜ ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ 

accertarne la compatibilità con i limiti di organico assegnato; 

 

In data 26 ottobre 2016 con delibera n. 14 del Collegio dei Docenti e n.51 ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ 

aggiornato e modificato in alcune sezioni. 

 
Il presente Piano: 

- esplicitala progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa; 

- è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi ordini di studi  

- riflette  le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale  

- tiene conto della programmazione territoriale dell'offerta formativa  

- comprende e riconosce le diverse opzioni metodologiche e valorizza le relative professionalità 

- mette in atto il Piano di Miglioramento elaborato nel R.A.V. 

- elabora ƛƭ tƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ  

- promuove finalità, principi e strumenti previsti nel Piano Nazionale Scuola Digitale  

- programmale attività formative rivolte al personale docente e ATA 

- presenta il fabbisogno di :  

¶ Ǉƻǎǘƛ ŎƻƳǳƴƛ Ŝ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻƴƻƳƛŀ  

¶ potenziamento dell'offerta formativa  

¶ del personale ATA  

¶ infrastrutture, attrezzature, materiali 
 

Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ tƛŀƴƻ ǇŀǊǘŜ ŘŀƭƭŜ ǊƛǎǳƭǘŀƴȊŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛǎǘƛǘǳǘƻΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ƴŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ 

!ǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ όw!±ύΣ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ŀƭƭΩ!ƭōƻ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎǳƭ ǇƻǊǘŀƭŜ {Ŏǳƻƭŀ ƛƴ /ƘƛŀǊƻ ŘŜƭ 

aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ wƛŎŜǊŎŀΣ ŘƻǾŜ ŝ ǊŜǇŜǊƛōƛƭŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻΥ 

www.icsgermignaga.gov.it  

http://www.icsgermignaga.gov.it/


 

7 
 

[ΩL{TITUTO COMPRENSIVO DI GERMIGNAGA 

[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ /ƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ Řƛ DŜǊƳƛƎƴŀƎŀ (I.C.) include le scuole presenti nei comuni di Brezzo di Bedero, 

Castelveccana, Germignaga e Porto Valtravaglia e comprende 6plessi. 

Appartengono al nostro Istituto Comprensivo:  

¶ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Řƛ Brezzo di Bedero 

¶ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ άB. Granelliέ Řƛ Castelveccana 

¶ ƭŀ  ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ άG. Pascoliέ di Germignaga 

¶ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ άVittorio Sereniέ Řƛ Porto Valtravaglia 

¶ la scuola secondaria di 1° grado έGiovanni XXIIIέ Řƛ Castelveccana 

¶ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ Řƛ мϲ ƎǊŀŘƻ έ Vittorio Sereniέ Řƛ DŜǊƳƛƎƴŀƎŀ 

 

 

Scuola dellõinfanzia di  Brezzo di Bedero  

indirizzo  Via Manzoni, 5 

telefono  0332 508350  

e-mail infanziabrezzo@icsgermignaga.gov.it  

Capienza/tipologia  una sezione a 40 ore  

 

 

 

Scuola primaria òB. Granelli ó di Castelveccana 

indirizzo  Via Piave, 2 

telefono  0332 520632  

e-mail primariacastelveccana@icsgermignaga.gov.it  

Capienza /tipologia classe  Una sezione (5 classi) a 30 ore  

 

mailto:infanziabrezzo@icsgermignaga.gov.it
mailto:primariacastelveccana@icsgermignaga.gov.it
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Scuola primaria òG. Pascolió di Germignaga 

indirizzo  Via Fabio Filzi, 21  

telefono  0332 532743  

e-mail primariagermignaga@icsgermignaga.gov.it  

Capienza /tipologia classe  Due sezioni (10 classi) a 30 ore  

 

 

Scuola primaria òVittorio Sereni ó di Porto 

Valtravaglia  

indirizzo  Via Nave, 8 

telefono  0332 547647  

e-mail primariaporto@icsgermignaga.gov.it  

Capienza /tipologia classe  Una sezione (5 classi) a 30 ore  

 

 

 

Scuola secondaria di 1Á grado òGiovanni 

XXIII ó di Castelveccana 

indirizzo  Via Montegrappa,  18 

telefono  0332 520930  

e-mail secondariacastelveccana@icsgermignaga.gov.it  

Capienza /tipologia classe  Due sezioni (6 classi) a 30 ore  

mailto:primariagermignaga@icsgermignaga.gov.it
mailto:primariaporto@icsgermignaga.gov.it
mailto:secondariacastelveccana@icsgermignaga.gov.it
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Scuola secondaria di 1Á grado òVittorio Sereni ó 

di Germignaga 

indirizzo  Via ai Ronchi, 3  

telefono  0332 532722  

e-mail secondariagermignaga@icsgermignaga.gov.it  

Capienza /tipologia classe  Due sezioni (6 classi) a 30 ore  

 
 

  

mailto:secondariagermignaga@icsgermignaga.gov.it
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MISSION 

 

Una scuola che accoglie, accompagna e  forma 

Cittadini  responsabili, competenti, creativi, 

orientati a un contesto internazionale 

e ŀǇŜǊǘƛ ŀƭƭΩinnovazione 

 

VALORI E PRINCIPI 

[ΩI.C. di Germignaga elabora un percorso formativo, ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǇŜǊ ƛ ƳƛƴƻǊƛ Řŀƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ŀƭƭŀ 

Secondaria di 1° grado, puntando su alcuni valori ritenuti fondamentali per lo sviluppo e la crescita graduale 

e globale della personalità degli alunni. Tra questi si privilegiano: 

- il senso di responsabilità da maturare ƴŜƭƭΩŀƎƛǊŜ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƻ nella comunità scolastica,  tra i pari e con gli 

adulti, per meglio apprendere stili di vita e costruire atteggiamenti positivi nelle varie situazioni;  

- ƭΩautonomia come disponibilità a mettersi in gioco per trovare soluzioni anche creative e innovative; 

- la competenza come intreccio di conoscenze e abilità da acquisire, trasferire e padroneggiare in 

situazioni di vita e  di studio, con attenzione alle innovazioni metodologiche e tecnologiche e alla 

costruzione di nuovi modelli di apprendimento; 

- ƭΩinternazionalizzazione come opportunità di apertura al confronto e al dialogo per una partecipazione 

alla cittadinanza attiva al di là di ogni barriera, assicurando condizioni di pari opportunità  e garantendo  

a tutti la possibilità di raggiungere livelli di istruzione elevati. 

La scuola informa inoltre la propria attività amministrativa e gestionale ai principi di: 

- uguaglianza per sesso, provenienza, religione, opinioni politiche, condizioni psico-fisiche e socio 

economiche. 

- Imparzialità e regolarità: i soggetti del servizio scolastico si impegnano ad agire secondo criteri di 

obiettività ed equità e a garantire la regolarità e la continuità del servizio e delle attività educative, anche 

in situazioni di conflitto sindacale, nel rispetto dei principi e delle norme di legge e in applicazione delle 

disposizioni contrattuali in materia. 

- accoglienza e integrazione dei genitori e degli alunni, con particolare riguardo, per questi ultimi, alle 

ŦŀǎŎŜ ŘΩŜǘŁΣ allΩingresso alle classi iniziali e alle situazioni di rilevante necessità. 

- partecipazioneΥ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ŀǊǘŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŎƻƳǳƴŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Ŝ 

del suo personale, dei genitori e degli studenti.  

- efficienza: è garantita dalla individuazione dei compiti e delle responsabilità di ciascuno. L'istituto 

pertanto predispone annualmente un organigramma e definisce le procedure di azione amministrativa e 

ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΦ [ΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ŝ ƎŀǊŀƴǘƛǘŀ Řŀƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ !ƴƴǳŀƭŜ όōƛƭŀƴŎƛƻ 

ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻύ ǊŜŘŀǘǘƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ DI 44/2001. 

- trasparenza: è favorita ƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ, esercitato dagli interessati con le 

modalità e alle condizioni stabilite dalla legge.  
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- flessibilità: il servizio di insegnamento è garantito anche in caso di assenze del personale attraverso 

sostituzioni da parte di docenti interni ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ o supplenze da parte di personale 

assunto a tempo determinato nel rispetto della normativa vigente. La flessibilità nell'azione educativa si 

traduce nelle procedure di supporto e affiancamento, recupero e sostegno. 

Nelle attività amministrative la flessibilità si traduce: 

o ƴŜƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ƻǊŀǊƛƻ ǇƻƳŜǊƛŘƛŀƴƻ 
o nella presenza di collaboratori scolastici durante le attività extracurricolari pomeridiane 
o nella possibilità di tenere incontri di vario genere anche in orario extrascolastico (assemblee 

dei genitori, conferenze, ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜΣΧ).  

- libertà di insegnamento: è  assicurato il rispetto delle libertà di insegnamento dei docenti e garantita la 

ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻΣ ŦŀŎƛƭƛǘŀƴŘƻƴŜ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ŜǾƻƭǳǘƛǾŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴŘƻ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŀǊƳƻƴƛŎƻ 

della personalità, nel rispetto degli obiettivi formativi nazionali e comunitari.  

- aggiornamento del personale: per garantire nel tempo il mantenimento degli standard di servizio, la 

ǎŎǳƻƭŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŜŘ Ŝƴǘƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ŘŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻne. 

 

IDENTITÀ 
[ΩLΦC. di Germignaga si sforza di sviluppare e attuare i percorsi formativi in modo continuo e unitario al suo 

internoΣ ǇŜǊ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ƛƴ ŎƘƛŀǾŜ άƴǳƻǾŀέ alle esigenze educative e formative del territorio. La scuola è 

cresciuta sviluppando negli anni la capacità di dare ǊƛǎǇƻǎǘŜ ŀƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀΣ ŎŜǊŎŀƴŘƻ di 

anticipare, ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛ Řƛ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ, le richieste educative e 

formative con attenzione alƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΣ ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǳƴ ŎƭƛƳŀ Řƛ 

collaborazione e trasparenza dei processi finalizzati alla promozione del successo individuale. 

[ΩLΦ/Φ è un servizio di qualità del territorio che vuole soddisfare le famiglie e i loro figli e, al tempo stesso, si 

propone come oggetto di interesse da parte degli Enti Locali e degli utenti che lo qualificano con opportuni 

interventi condivisi. [ΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŀŎŎƻƎƭƛŜ ŜŘ ƻŦŦǊŜ ŀƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Ŝ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ 

alla sua vita, sostegno, attenzione e un serio lavoro formativo per le nuove generazioni e si rende disponibile, 

per quanto di propria competenza e possibilità, a divenire fulcro culturale dello stesso. 

 

IL CONTESTO 
Il contesto socio-economico è in grado di supportare la formazione sociale e civile degli alunni. La 

popolazione scolastica è di circa 660 unità, distribuiti nei sei plessi dei quattro Comuni. Sul territorio sono 

presenti limitate realtà produttive e attività di piccolo e medio artigianato. La zona si caratterizza per un 

certo tasso di immigrazione sia interno sia relativo alla presenza di stranieri. Lo status socio economico e 

culturale delle famiglie degli studenti si colloca su un livello medio, anche per possibilità di lavoro nella vicina 

Svizzera. Circa il 10,6% della popolazione scolastica ha cittadinanza straniera, con diversa provenienza ed in 

alcuni casi è di arricchimento e stimolo per attività interculturali. Negli ultimi anni il territorio ha risentito 

fortemente della crisi economica, con la perdita di posti di lavoro e con un aumento delle difficoltà 

economiche delle famiglie. Le conseguenze e i disagi hanno portato ad alcuni spostamenti e trasferimenti 

ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƳƻǘƛǾŀǘƛ ǎǇŜǎǎƻ Řŀ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŜ. 
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Il personale docente, amministrativo e i collaboratori scolastici distribuiti nelle diverse sedi/Plessi assicurano 

ŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǇǳƴǘǳŀƭŜΦ 

Le Amministrazioni comunali delƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ, oltre ad occuparsi della manutenzione delle strutture 

scolastiche, della loro sicurezza, degli arredi e delle attrezzature e delle aule speciali, con i fondi stanziati per 

il diritto allo studio per le sedi ŘŜƭ ƭƻǊƻ /ƻƳǳƴŜΣ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ƛƴ ƭŀǊƎŀ ƳƛǎǳǊŀΣ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ 

didattico e tecnologico, a contributi per le visite di istruzione, alla realizzazione di progetti scolastici che 

ŀǊǊƛŎŎƘƛǎŎƻƴƻ ŜŘ ŀƳǇƭƛŀƴƻ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΦ LƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŝ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭŜ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛ ǇŜǊ 

ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ŘǳŜ ǎŜǊǾƛȊƛ indispensabili per le famiglie, a suppƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ Ŝ 

ŀǎǇŜǘǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Řƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΥ ƛƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŀƭǳƴƴƛ, attivo presso tutti i 

/ƻƳǳƴƛ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ, e il servizio mensa ƛƴ ƻƎƴƛ ǎŜŘŜ Řƛ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ tǊƛƳŀǊƛŀ. 

In alcune sŜŘƛ ŘŜƭƭΩLΦ/Φ ƻǇŜǊŀ ǳna commissione mensa, della quale fanno parte docenti, rappresentanti 

ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜƴƛǘƻǊƛΣ e ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǳƴŀ ŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ, per assicurare la qualità del 

ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀƳŜƴǘŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀ ŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴe comunale la situazione dei pasti e svolge funzioni di 

controllo e verifica.  

L /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 5ƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭƻ {ǘǳŘƛƻΣ ǊŜƴŘƻƴƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŀƭŎǳƴƛ 

educatori che, in taluni casi, sono da supporto per lo svolgimenǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ǇŜǊ ŀƭǳƴƴƛ ƛƴ 

situazione di svantaggio e possono affiancare i docenti di classe.  

In alcune scuole primarie e secondarie ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ƭŜ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛ ǇǊƻǾǾŜŘƻƴƻ ŀƭƭŀ 

realizzazione dei servizi di pre e dopo scuola con ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΥ ŘŀǊŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŀ ǊŀƎŀȊȊƛ 

frequentanti di fruire di un supporto scolastico e di attività educative/ricreative guidate da adulti con 

momenti di condivisione in cui sperimentarsi nel gruppo dei pari. 

La scuola si avvale di elargizioni, contributi volontari e donazioni da parte di Enti e Privati. 

Un servizio attivato dalla scuola e sostenuto finanziariamente dai fondi del diritto allo studio, è il supporto 

psico-pedagogico per aiutare alunni e personale che si trovano in difficoltà nel processo formativo in ambito 

sia didattico sia educativo. Esso costituisce un valido supporto per gli alunni e le loro famiglie oltre che per i 

docenti che ne richiedano la competenza. 

Un altro servizio che offre il territorio è il Servizio di neuropsichiatria infantile presso il Distretto sanitario di 

Luino ŀƭ ǉǳŀƭŜ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŎƘƛŜŘŜǊŜ ŘƛŀƎƴƻǎƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ƻ Řƛ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁΦ 

Da tener presenti sono le figure degli assistenti sociali presenti nei Comuni dŜƭ ōŀŎƛƴƻ Řƛ ǳǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩLΦC. oltre 

ai team di esperti presso la Comunità Montana delle Valli del Verbano, che favorisce anche visite guidate sul 

territorio a musei e a mostre, interventi di esperti per attività laboratoriali e di animazione. 

[ŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩASL e le associazioni di volontariato tra le quali CRI, AVIS, CARITAS, ANFASS, GIM 

ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ ǳƴŀ ǇƛǴ ŎƻƴŎǊŜǘŀ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŜŘǳŎŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ .Particolarmente curati i rapporti 

con organizzazioni, quali il Lions Club Luino e associazioni territoriali per proposte culturali, conferenze, 

convegni e iniziative fruibili dagli alunni e dalla cittadinanza. 

Sul territorio sono presenti piccole aziende anche con vocazione turistica. Il territorio vanta un discreto 

patrimonio artistico e culturale. Sono presenti biblioteche pubbliche, associazioni sportive, oratori, pro loco, 

protezione civile, gruppo alpini e CAI, impianti sportivi e cinema con i quali la scuola intrattiene validi rapporti 

di collaborazione in ambito di Progetti (Lettura, Sport, Ambiente) e di attività ludiche ed educative anche nel 

periodo estivo. Il consultorio familiare di Cadegliano effettua interventi (quasi tutti a titolo gratuito) 

ƴŜƭƭϥŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!ŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŘŜƭ .ǳƭƭƛǎƳƻΣ ǎƛŀ ƴŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ tǊƛƳŀǊƛŀ ǎƛŀ ƴŜƭƭŀ {ŜŎƻƴŘŀǊƛŀΦ [ϥ!ǎǎociazione Colibrì 

offre degli incontri a tema nella propria sede di supporto alla genitorialità. Non mancano associazioni e 

strutture cui le scuole possono fare riferimento per realizzare progetti e svolgere attività negli spazi ad uso 

collettivo:  

¶ Biblioteche Comunali  

¶ Associazioni Sportive (Minibasket, Minivolley, Judo, Rugby, Sci) 
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¶ Gruppi Filarmonici 

¶ Oratori parrocchiali 

¶ Pro Loco 

¶ Gruppo Alpini 

¶ Protezione Civile  

¶ Gruppo Impegno Missionario 

¶ Impianti sportivi 

¶ Sala cinematografica e saloni polivalenti 

¶ CAST 

 

Svolgono un proficuo e prezioso ruolo di supporto e collaborazione i COMITATI GENITORI Ŝ ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 

Genitori della Valtravaglia - AGEVA che affiancano le diverse scuole e si confrontano per efficaci scelte in 

ambito educativo e formativo e per una capillare divulgazione. 

Le scuole primaria di Germignaga e Castelveccana ŎƻƭƭŀōƻǊŀƴƻ Ŏƻƴ ƭΩƻǊŀǘƻǊƛƻ parrocchiale e il Gruppo di 

Volontariato il Mosaico per lo svolgimento di compiti ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ ǇŜǊƛƻŘƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ. 

Le ǎŎǳƻƭŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ ŎƻƭƭŀōƻǊŀno con le Biblioteche comunaliΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ 

ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΦ 

[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŎƻƭƭŀōƻǊŀ Ŏƻƴ ƭŀ tƻƭƛȊƛŀ [ƻŎŀƭŜ delle diverse sedi per un percorso condiviso di educazione stradale. 

[Ŝ ǎŎǳƻƭŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛtà e la coerenza con i percorsi didattici ed educativi, aderiscono e collaborano 

ad alcune attività ed iniziative proposte dalle Associazioni e dagli Enti Locali. 

[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ /ƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ Ŝ ƭŜ ǎǳŜ ǎŎǳƻƭŜ ǎƻƴƻ ŀǇŜǊǘŜ ŀƭƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŘŜƭ aΦLΦ¦ΦwΦΣ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ {colastico Regionale 

ǇŜǊ ƭŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ ±ŀǊŜǎŜ ǇŜǊ ǳƴ ŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ e proficuo 

del personale, degli alunni e delle famiglie, oltre che per la condivisione di risorse e strumenti volti a 

migliorare la qualƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ƳǳǘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ 

alunni. 

 

PROPOSTE E PARERI PROV9bL9b¢L 5![ ¢9wwL¢hwLh 9 5![[Ω¦¢9b½! 
Nella fase di ricognizione preliminare alla stesura del Piano, sono stati sentiti rappresentanti del territorio e 

ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀΣ enti locali e diverse realtà istituzionali, culturali e sociali operanti nel territorio, nonché organismi 

e associazioni dei genitori come di seguito specificati: 

- Amministrazioni Comunali di Germignaga, Castelveccana, Porto Valtravaglia e Brezzo di Bedero; 

- Comitati Genitori delle Scuole di Porto Valtravaglia, Castelveccana, Germignaga e Associazione Genitori 

della Valtravaglia; 

- !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ Řƛ ±ƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻ /wLΣ !±L{Σ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜΣ tŀǊǊƻŎŎƘƛŜ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘΩǳǘŜƴȊŀ; 

- Associazioni sportive quali Basket Verbano, Rugby Valcuvia, Canottieri Germignaga e Caldé, CNC vela 

Caldé, Sci di Fondo Cunardo. 

Nel corso di tali contatti, sono state formulate le seguenti proposte ed i pareri espressi circa la formulazione 

del Piano:  

- Il Piano deve essere predisposto tenendo conto dei bisogni di alunni e famiglie, conosciuti attraverso 

ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ƭŀ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ŎŀƳǇƻΣ ƛƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƭŜ 

famiglie, la valutazione operata in seno agli organi collegiali dei dati raccolti e deve costituire un impegno 

ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ. 
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- [ΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ƭΩŀmpliamento delle dotazioni tecnologiche Ŝ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ 

ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘƛƎƛǘŀƭƛ devono favorire ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜlle tecnologie 

ƴŜƭƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀ ǇǊƻƎŜǘǘƛ thb e PNSD. 

- Devono essere incrementate le competenze progettuali di dimensione anche internazionale per 

docenti e studenti al fine di arricchire la socialƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƘŜ 

(Inglese, tedesco, francese) mediante lavoro in team anche con altre realtà scolastiche. 

- Devono essere date opportunità educative a ragazzi frequentanti la scuola e ai loro genitori/tutori e 

promosse iniziative di supporto scolastico, ricreative oltre ad attività formative anche per famiglie, volte 

ad assicurare il successo formativo e il benessere dellΩutenza. 

 

Dopo attenta valutazione, e tenuto conto delle risorse disponibili e delle compatibilità con gli altri obiettivi 

cui la scuola era vincolata, è stato deciso di incorporare nel Piano i seguenti punti integrativi: 

- Introduzione della Lingua tedesca quale seconda lingua straniera nella scuola secondaria di 1° grado, così 

come da indagine effettuata tra i genitori di tutte le classi dalla terza alla quinta della Scuola Primaria, 

compatibilmente con le risorse di Organico autorizzato; 

 

 

In particolare, si rimanda al Rapporto di Autovalutazione - R.A.V. del 29 giugno 2016 per quanto riguarda 

ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇƛǴ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƻǇŜǊŀ ƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻΣ ƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛΣ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜΣ 

strumentali ed umane di cui si avvale, gli esiti documentati degli apprendimenti degli studenti, la descrizione 

dei processi organizzativi e didattici messi in atto. 
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PRIORITÀ, TRAGUARDI ED OBIETTIVI 

 

Rapporto di Autovalutazione - R.A.V.:  Priorità, Traguardi di lungo 

periodo, Obiettivi di breve periodo 
 

Il Pƛŀƴƻ ¢ǊƛŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ intende: 

- rendere evidente come i progetti realizzano gli obiettivi individuati, concordati e condivisi dagli organi 

ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΤ 

- contenere gli indicatori per valutare i risultati e,  quindi, procedere alla riprogrammazione delle attività;  

- tenere conto delle risorse del Programma annuale e di altre possibili entrate nella prospettiva della 

rendicontazione sociale; 

- qualificarsi come un documento di sistema, che si correla e si completa con gli altri documenti della 

scuola tra cui il Piano delle attività e il Programma annuale 

 

Nella redazione del Piano si riprendono di seguito in forma esplicita gli elementi conclusivi del Rapporto di 

Autovalutazione - R.A.V. e cioè: Priorità, Traguardi di lungo periodo, Obiettivi di breve periodo. 

Le priorità rappresentano la prima esplicitazione dello sforzo di programmazione e si sviluppano su un arco 

ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ Řƛ ǘǊŜ ŀƴƴƛ Ŝ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǊƛǎǳƭǘŀǊŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘƛ Řŀ ŦŀǘǘƻǊƛ ŜǎǘŜǊƴƛ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ 

Per quanto riferito al R.A.V. le priorità sono le seguenti:  

 

PRIORITÀ 1. RISULTATI DI APPRENDIMENTO NELLE PROVE STANDARDIZZATE 
NAZIONALI DI ITALIANO E MATEMATICA (SEZIONE 2.2. DEL R.A.V.): 

1) Innalzare la qualità dei risultati delle rilevazioni nazionali di Italiano nella scuola primaria 

2) Innalzare la qualità dei risultati delle rilevazioni nazionali di Matematica nella scuola primaria 

3) Innalzare il livello di qualità dei risultati delle rilevazioni nazionali per i livelli inferiori di italiano e 

matematica nella primaria  

I traguardi ŎƘŜ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎƛ ŝ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ƛƴ relazione a tale priorità sono: 

1) La differenza nel punteggio di Italiano rispetto a scuole con background socio-economico e culturale 

simile (ESCS) rientri nell'intervallo [1.5;2.5] per le classi seconde e [0;2] per le quinte della Scuola 

Primaria 

2) La differenza nel punteggio di Matematica rispetto a scuole ESCS rientri nell'intervallo [-3;1] per le 

classi seconde e [-2;1] per le quinte della Scuola Primaria 

3) Ridurre del 10% il numero degli studenti che si collocano nelle ultime due fasce di competenza 

PRIORITÀ 2. COMPETENZE CHIAVE E DI CITTADINANZA (SEZIONE 2.3. DEL R.A.V.): 

1) Progettare UdA trasversali per il graduale raggiungimento delle competenze chiave alla Primaria e 

alla Secondaria 

 

I traguardi ŎƘŜ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎƛ ŝ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀ ǘŀƭe priorità sono: 

1) CƻǊƳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ¦Ř! ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎƛ 
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PRIORITÀ 3. RISULTATI A DISTANZA (SEZIONE 2.4. DEL R.A.V.): 

1) Coinvolgere personale nella raccolta di dati relativi agli esiti degli alunni che frequentano istituti 

superiori 

2) 5ƛǎǇƻǊǊŜ Řƛ Řŀǘƛ ǳǘƛƭƛ ŀ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ŎƻƴǎƛƎƭƛƻ ƻǊƛŜƴǘŀǘƛǾƻ Ŝ ƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ 

conseguite dagli studenti in uscita 

I traguardi ŎƘŜ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎƛ ŝ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀ ǘŀƭe priorità sono: 

1) Creazione di un gruppo di lavoro per la raccolta Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ sistematica dei dati inerenti il 

percorso scolastico successivo   

2) Monitoraggio puntuale dei risultati degli alunni iscritti nelle scuole di secondo grado, relativamente 

al primo anno di istruzione superiore 

Le motivazioni della scelta effettuata sono le seguenti: 

le scelte operate sono conseguenza dei risultati insoddisfacenti nel processo di autovalutazione in particolare 

relativamente:  

1) all'analisi degli esiti delle prove Invalsi che hanno dato risultati decisamente inferiori rispetto a classi 

con background simile dal punto di vista socio-economico e culturale, al fine anche di ridurre il 

divario tra classi parallele dell'Istituto;  

2) alle Competenze chiave di cittadinanza per favorire la progettazione di UdA e coinvolgere il 

personale nella progettazione e nella valutazione per competenze; 

3) alla creazione e al mantenimento di un monitoraggio dei risultati degli alunni iscritti nelle scuole 

ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŜ ŘŜƭ нϲ ŎƛŎƭƻ Ŝ Řƛ Řŀǘƛ ǳǘƛƭƛ ŀ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ŎƻƴǎƛƎƭƛƻ ƻǊƛŜƴǘŀǘƛǾƻ Ŝ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ 

coerenza con le competenze e le abilità conseguite dagli studenti licenziati 

In sintesi: 

 

ESITI DEGLI 

STUDENTI 

DESCRIZIONE DELLA 

PRIORITÀô 
DESCRIZIONE DEL TRAGUARDO 

Risultati di 

apprendimento 

nelle prove 

standardizzate 

nazionali di Italiano 

e Matematica 

Innalzare la qualità dei risultati 

delle rilevazioni nazionali di 

Italiano nella scuola primaria 

La differenza nel punteggio di Italiano rispetto a 

scuole con background socio-economico e 

culturale simile (ESCS) rientri nell'intervallo 

[1.5;2.5] per le classi seconde e [0;2] per le 

quinte della Scuola Primaria 

Innalzare la qualità dei risultati 

delle rilevazioni nazionali di 

Matematica nella scuola primaria 

La differenza nel punteggio di Matematica 

rispetto a scuole ESCS rientri nell'intervallo 

 [-3;1] per le classi seconde e [-2;1] per le quinte 

della Scuola Primaria 

Innalzare il livello di qualità dei 

risultati delle rilevazioni nazionali 

per i livelli inferiori di italiano e 

matematica nella primaria 

Ridurre del 10% il numero degli studenti che si 

collocano nelle ultime due fasce di competenza 
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Competenze chiave 

di cittadinanza 

Progettare UdA trasversali per il 

graduale raggiungimento delle 

competenze chiave alla Primaria 

e alla Secondaria 

Formalizzazione, attuazione e valutazione delle 

¦Ř! ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎƛ 

Risultati a distanza 

Coinvolgere personale nella 

raccolta di dati relativi agli esiti 

degli alunni che frequentano 

istituti superiori 

Creazione di un gruppo di lavoro per la raccolta 

Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ sistematica dei dati inerenti il 

percorso scolastico successivo 

Disporre di dati utili a valutare 

ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ŎƻƴǎƛƎƭƛƻ ƻǊƛŜƴǘŀǘƛǾƻ 

e la coerenza con le competenze 

conseguite dagli studenti in uscita 

Monitoraggio puntuale dei risultati degli alunni 

iscritti nelle scuole di secondo grado, 

relativamente al primo anno di istruzione 

superiore 

 

Gli obiettivi di processo ŎƘŜ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ƙŀ ǎŎŜƭǘƻ Řƛ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ƛƴ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǘǊŀƎǳŀǊŘƛ ǎƻƴƻΥ 

- In merito a Curricolo, progettazione e valutazione (sezione 3A.1 del R.A.V.): 

1) Analisi delle scelte didattico-metodologiche in relazione ai risultati delle prove Invalsi e revisione 

della programmazione didattica disciplinare. 

2) Condivisione di prove strutturate d'Istituto con relativi criteri di valutazione alla primaria e alla 

secondaria.  

3) Progettazione di moduli o unità didattiche specifici per il recupero e il potenziamento delle 

competenze didattiche in matematica e italiano 

- In merito a Ambiente di apprendimento (sezione 3A.2 del R.A.V.): 

1) Incremento della dotazione tecnologica delle aule per migliorare il processo di insegnamento-

apprendimento 

- In merito a Continuità e orientamento (sezione 3A.4 del R.A.V.): 

1) Attuazione del protocollo delle attività da realizzare e delle risorse per attuare il Progetto della 

continuità tra gli ordini scolastici  

2) Predisposizione di strumenti per la sistematica raccolta degli esiti relativamente agli iscritti nelle 

scuole del secondo ciclo 

- In merito a Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane (sezione 3B.6del R.A.V.): 

1) Organizzazione di momenti formativi per il personale 

- In merito a Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie (sezione 3B.7. del R.A.V.): 

1) Coinvolgimento dei genitori nella raccolta di proposte per la realizzazione dell'Offerta Formativa 

2) Indagine tra le famiglie con riferimento a progetti, didattica, gestione, organizzazione e 

ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ 

 

e le motivazioni della scelta effettuata presenti nel R.A.V. sono le seguenti: 
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1) Gli obiettivi di processo indicati possono determinare lo sviluppo di buone pratiche volte a garantire 

un miglioramento organizzativo-gestionale oltre a favorire la crescita del successo formativo.  

2) Le scelte operate possono inoltre aumentare il coinvolgimento delle famiglie e del territorio nel 

processo di valutazione appena avviato. 

3) Gli obiettivi definiti sono volti a sostenere il processo di insegnamento-apprendimento e al contempo 

a contribuire al miglioramento dei livelli negli esiti delle prove nazionali. 

4) [ŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŝ Ǿƻƭǘŀ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ Řƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ 

ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƘŜ Ŝ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ Ŝ ŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƛ 

risultati previsti dalle priorità individuate 

In sintesi: 

AREA DI PROCESSO DESCRIZIONE DELLôOBIETTIVO DI PROCESSO  

Curricolo, progettazione  

valutazione 

Analisi delle scelte didattico-metodologiche in relazione ai risultati delle prove 

Invalsi e revisione della programmazione didattica disciplinare 

Condivisione di prove strutturate d'Istituto con relativi criteri di valutazione alla 

primaria e alla secondaria 

Progettazione di moduli o unità didattiche specifici per il recupero e il 

potenziamento delle competenze didattiche in matematica e italiano 

Ambiente di 

apprendimento 

Incremento della dotazione tecnologica delle aule per migliorare il processo di 

insegnamento-apprendimento 

Continuità e 

orientamento 

Attuazione del protocollo delle attività da realizzare e delle risorse per attuare il 

Progetto della continuità tra gli ordini scolastici 

Predisposizione di strumenti per la sistematica raccolta degli esiti relativamente 

agli iscritti nelle scuole del secondo ciclo 

Sviluppo e valorizzazione 

delle risorse umane 

Organizzazione di momenti formativi per il personale 

Integrazione con il 

territorio e rapporti con 

le famiglie 

Coinvolgimento dei genitori nella raccolta di proposte per la realizzazione 

dell'Offerta Formativa 

Indagine tra le famiglie con riferimento a progetti, didattica, gestione, 

ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ 
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PIANO DI MIGLIORAMENTO 
 

! ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмрκмс ŀƴŎƘŜ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǎcuola ha avviato la pianificazione di un 

percorso di miglioramento per il raggiungimento dei traguardi connessi alle priorità indicate nel R.A.V. Il 

piano di miglioramento risulta uno strumento prezioso anche per le famiglie che possono così conoscere la 

pianificazione e il lavoro che la scuola mette in campo per potenziare e qualificare la propria offerta 

formativa. 

La scelta di perseguire, come obiettivi a lungo termine ς priorità -  i Risultati di apprendimento nelle prove 

standardizzate nazionali di Italiano e Matematica, le Competenze chiave di cittadinanza e i Risultati a 

distanza nasce dal desiderio di migliorare tre ambiti che costituiscono elementi fondanti del successo 

ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛΣ nucleo centrale della missione della nostra istituzione 

scolastica. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭ wΦ!Φ±Φ ǳƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ǎŎŀǘǳǊƛǘŜ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ [Φмлт ŘŜƭ нлмр 

ŘƛƳƻǎǘǊŀƴƻ ŎƘŜ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀƳōƛǘƛ ǎƻƴƻ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘƛ Ŝ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƻƳǳƴƛ ŎƻƴǎŜƴǘŜ 

di programmare attività di miglioramento. 

tŜǊ ǘŀƭŜ ǊŀƎƛƻƴŜ ƛƭ tƛŀƴƻ Řƛ aƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩLΦ/Φ Ƙŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƴŜƭƭŜ Aree di processo: Curricolo, 

progettazione e valutazione, Ambiente di apprendimento, Continuità e orientamento, Sviluppo e 

valorizzazione delle risorse umane e Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie sette obiettivi 

(OBIETTIVI DI PROCESSO - annuali). 

In sintesi, tenuto conto della rilevanza degli obiettivi di processo oltre che della fattibilità nel corrente anno 

scolastico, in riferimento ai suddetti obiettivi sono programmate le AZIONI da intraprendere, così come 

sintetizzato nella tabella: 

AREA DI 

PROCESSO 

DESCRIZIONE DELLôOBIETTIVO DI 
PROCESSO  

AZIONI 

Curricolo, 

progettazione  

valutazione 

Analisi delle scelte didattico-metodologiche in 

relazione ai risultati delle prove Invalsi e 

revisione della programmazione didattica 

disciplinare. 

Analisi esiti prove standardizzate e 

conseguente revisione delle 

programmazioni didattiche nelle 

diverse discipline 

Condivisione in parallelo di prove strutturate 

d'Istituto con relativi criteri di valutazione alla 

primaria e alla secondaria 

Predisposizione di prove strutturate 

per classi parallele per la scuola 

primaria e secondaria di I grado per 

Italiano, Matematica, Inglese 

Progettazione di moduli o unità di 

apprendimento specifici per il recupero e il 

potenziamento delle competenze didattiche in 

matematica e italiano 

Attivazione di laboratori di recupero 

individuale o per gruppi di alunni: 

- alla Primaria in orario curricolare 

con docenti di posto comune e 

potenziamento; 

- alla Secondaria in orario 

curricolare ed extracurricolare 

con docenti di disciplina e 

potenziamento; 

Attivazione del progetto Intercultura 

con attività di tutoring fra allievi 
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interni della Primaria e delle scuole 

superiori (peer- education);  

Attivazione moduli CLIL di matematica 

in lingua inglese per classi della 

Primaria e Secondaria  

Attivazione del progetto Spazio 

compiti con attività di recupero e 

peer-education fra allievi interni della 

Secondaria in orario extrascolastico 

Sviluppo e 

valorizzazione 

delle risorse 

umane 

Organizzazione di momenti formativi per il 

personale 

Iniziative di formazione interna 

ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Ŝ ƛƴ ǊŜǘŜ Ŏƻƴ 

altri Istituti 

Ambiente di 

apprendimento 

Incremento della dotazione tecnologica delle 

aule per migliorare il processo di insegna-mento 

-apprendimento 

Cablaggio di alcuni plessi  

Installazione di nuovi KIT Lim 

Continuità e 

orientamento 

Predisposizione di strumenti per la sistematica 

raccolta degli esiti relativamente agli iscritti 

nelle scuole del secondo ciclo 

Creazione di un gruppo di lavoro per 

la raccolta sistematica dei dati 

inerenti il percorso scolastico 

successivo   

Monitoraggio dei risultati degli alunni 

iscritti nelle scuole di prosecuzione 

degli studi, relativamente al primo 

anno di istruzione superiore 

Integrazione con 

il territorio  e 

rapporti con le 

famiglie 

Indagine tra le famiglie con riferimento a 

progetti, didattica, gestione, organizzazione e 

ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ 

Predisposizione indagine customer 

satisfaction e monitoraggio dati 

 

Gli obiettivi di processo hanno un forte legame con le priorità individuate e vengono perseguiti attraverso:  

- la progettazione di moduli o unità di apprendimento specifici per il recupero e il potenziamento delle 

competenze base in particolare nella scuola primaria,  che permettono di contestualizzare  le conoscenze 

e le abilità acquisite per trasformarle in reali competenze e consentono agli alunni un approccio più 

flessibile a diverse modalità di produzione;  

- la condivisione e somministrazione in parallelo di prove valutative "per competenze" nelle classi II e V 

primaria e III secondaria,  che consente un confronto interno fra sedi e sezioni, garantisce una costante 

collaborazione fra docenti della stessa disciplina, fornisce dati e spunti di riflessione sugli esiti e sulle 

percentuali di varianza interna ed esterna nei risultati delle prove nazionali; 

- ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ-metodologiche in relazione ai risultati delle prove Invalsi e la conseguente 

revisione della programmazione didattica disciplinare, che, a partire dagli esiti delle prove nazionali in 

italiano e matematica conǎŜƴǘŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ŀŘƻǘǘŀǘŜ Ŝ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ 

ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛΤ 
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- la predisposizione di strumenti per il monitoraggio degli esiti relativamente agli  iscritti nelle scuole del 

secondo ciclo, che consente Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ŎƻƴǎƛƎƭƛƻ ƻǊƛŜƴǘŀǘƛǾƻ Ŝ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŜ 

competenze e le abilità conseguite dagli studenti licenziati; 

- ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻƳenti formativi per il personale, che favorisce lo sviluppo e la crescita delle risorse 

ǳƳŀƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜ  ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜ ŜŘ ŀǘǘŜƴǘŜ ŀƛ 

ōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀΤ 

- ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ ŘƻǘŀȊƛƻƴƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ ƴŜƭƭŜ ǎŜŘƛ, ŎƘŜ ŦŀŎƛƭƛǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ-apprendimento, 

ƳƛƎƭƛƻǊŀƴŘƻƴŜ ƭŀ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŀǇŜǊƛ Ŝ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƛ ŘƛǎŎŜƴǘƛΤ 

- ƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ tra le famiglie con riferimento a progetti, didattica, gestione, organizzazione e funzionamento 

ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ per aumentarne il coinvolgimento nel processo di valutazione avviato, monitorarne 

ƛƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǎƻŘŘƛǎŦŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǇǊƻǇƻǎǘŜ Řƛ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀΦ 

SCELTE DIDATTICHE E FORMATIVE 
 

Oltre che dal Rapporto di Autovalutazione (R.A.V.) le priorità strategiche ŎƘŜ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎƛ ŝ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ǇŜǊ ƛƭ 

prossimo triennio devono prendere spunto dalle normative più recenti, in particolare dalla Legge 107, dalle 

Linee guida, dalle Indicazioni nazionali (con le quali devono interconnettersi) e dalle priorità ed obiettivi 

assunti negli anni precedenti.  

Il Piano viene quindi organizzato in più sezioni tra loro coerenti, con riferimento alle scelte conseguenti ai 

risultati delle prove standardizzate nazionali e al RAV, ma anche conseguenti alle previsioni di cui alla legge 

107/15 e a quanto deriva da obiettivi assunti negli anni precedenti ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ. Sono state 

individuate alcune macroaree di intervento per: 

¶ FavoriǊŜ ƛƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŀŘ 

una crescita educativa nella valorizzazione delle diversità 

¶ tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀƴŘƻ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ 

tecnologiche e favorendo formazione 

¶ LƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŝ ǇƛǴ 

innovativi. 

 

AREA 1. SUCCESSO SCOLASTICO E FORMATIVO- DIRITTO DEGLI ALUNNI 
ALLôAPPRENDIMENTO - CRESCITA EDUCATIVA NELLA VALORIZZAZIONE DELLE 
DIVERSITÀ 

Per favorire ƛƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŀŘ ǳƴŀ 

crescita educativa nella valorizzazione delle diversità sono fondamentali alcune attività e i seguenti obiettivi: 

- Migliorare gli esiti scolastici  

- Migliorare gli esiti delle prove standardizzate nazionali 

- Incrementare omogeneità nella valutazione 

- Migliorare i comportamenti e ridurre il disagio 

- aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ e predisporre strumenti idonei 

- Ridurre la dispersione scolastica e incrementare le eccellenze 

- Garantire agli alunni una pluralità di opportunità formative 
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1. IL CURRICOLO 

tŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǘŀƭƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ /ƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ ǇǊƻƎŜǘǘŀΣ ŜƭŀōƻǊŀ Ŝ ŀƎƎƛƻǊƴŀ 

i ŎǳǊǊƛŎƻƭƛΣ ŦƛǎǎŀƴŘƻ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ ƭŜ ŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŎƘŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ 

deve ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜΣ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ Ŝ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ /ƛŎƭƻ ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΦ  

! ǘŀƭ ŦƛƴŜ ƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ƙŀƴƴƻ ǇǊƻƎŜǘǘŀǘƻ Ŝ ŘŜŦƛƴƛǘƻ un curricolo verticale capace di accompagnare 

ƭΩŀƭǳƴƴƻ Řŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ sino al termine della scuola secondaria di I grado; realizzando un processo 

unitario, continuo, graduale, verticale ed orizzontale, trasversale e non ridondante, delle tappe e degli 

ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Řŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ negli anni, nel rispetto delle competenze da acquisire e dei 

traguardi da raggiungere. Attività che non si riduce ad un mero adempimento formale, ma che richiede un 

costante lavoro di ricerca e approfondimento da parte dei Docenti e che costituisce la base per pianificare e 

ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŘΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ-apprendimento, inteso non come una mera trasmissione di contenuti, 

ōŜƴǎƜ ŎƻƳŜ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǘŜǎƻ ŀƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŀƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ŎƘŜ άŀǇǇǊŜƴŘŜέ Ǉƻǎǎŀ ŀǘǘǊƛōǳƛǊŜ 

un significato.  

Lƴ ǘŀƭŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ŝ Ǉƻǎǘƻ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭŀ ŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ Ŝ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΣ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎǳƻƛ ŀǎǇŜǘǘƛΥ ŎƻƎƴƛǘƛǾƛΣ 

affettivi, relazionali, corporei, estetici, etici, spirituali, religiosi, e la costruzione del curricolo prende le mosse 

ŘŀƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻ ŘŜƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ Ŝ ŘŀƭƭŜ ƭƻǊƻ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛΦ  

¢ŀƭŜ ŎǳǊǊƛŎƻƭƻ ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǇƻǎǘŜ ŀƭƭŜ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ άLƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƛƭ 

ŎǳǊǊƛŎƻƭƻ ǇŜǊ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜέ ŘŜƭ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нллт, άƭΩŀǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ 

ǇŜǊ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ŎƛŎƭƻέ ŘŜƭ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нллф Ŝ ƭŜ άbǳƻǾŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ŎǳǊǊƛŎƻƭƻέ ŘŜƭ мн 

settembre 2012. 

 

1.1 Progettazione didattica 

La scuola si propone ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŀŘ ǳƴŀ 

ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ƴŜƭƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƻƎƴƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŎƘŜ 

concorre alla progettazione didattica ŘΩIstituto. 

[ŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŝ ǇŜƴǎŀǘŀ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Řƛ ōŀǎŜΣ Ŏƻƴ ǳƴƻ studio ampio e 

differenziato delle diverse discipline, attraverso il quale l'alunno potrà definire un quadro delle possibilità che 

lo aspettano nel proseguimento degli studi nel secondo ciclo e avvierà lo sviluppƻ ŘŜƭƭΩautovalutazione che lo 

potranno sostenere in consapevoli scelte future. 

[ΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŀƭ ƳƻƴŘƻ ŜǎǘŜǊƴƻ ŝ ǎƻǎǘŜƴǳǘŀ Řŀƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ Řƛ ŘǳŜ ƭƛƴƎǳŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŜ nella secondaria, inglese e 

tedesco. 

Nel curricolo verticale compaiono: i traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della Scuola 

ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀΣ ŘŜƭƭŜ /ƭŀǎǎƛ ǘŜǊȊŜ Ŝ ǉǳƛƴǘŜ ŘŜƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ŎƛŎƭƻ Ŝ Ǝƭƛ obiettivi 

di apprendimento declinati in termini di conoscenze e abilità secondo le Indicazioni nazionali.  Nella 

progettazione didattica dei docenti delle diverse classi sono esplicitati le scansioni temporali, le competenze 

ŀǘǘŜǎŜ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛΣ ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǇǊƻǾŜΣ ƭŜ Ƴƻdalità di verifica con le relative 

griglie di valutazione. 

Sono previsti incontri per dipartimenti per ordine di scuola ed in particolare i docenti della Primaria si 

incontrano con cadenza bimestrale per classi parallele al fine di condividere e verificare le Unità di 

Apprendimento con i contenuti e gli obiettivi della programmazione, per un confronto in itinere e per 

concordare lavori interdisciplinari e trasversali comuni. 

Nella scuola primaria e secondaria di I grado, periodicamente, è definita dal Consiglio di interclasse o di 

classe la progettazione per Unità di Apprendimento che definisce le linee generali e trasversali in termini di 
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obiettivi educativi e didattici e di attività curricolari ed extra curricolari. In particolare alla Secondaria, ogni 

docente sulle competenze da promuovere stende un Piano di materia- άŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜέ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ŎƭŀǎǎŜΣ ŎƘŜ ǎƛ 

attiene alla ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǇŜǊ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀΦ {ƻƴƻ ǇŜǊŀƭǘǊƻ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭƭŜ diverse prove e le 

relative griglie di valutazione. È cura del docente individuare i contenuti più idonei alla tipologia della classe 

ƛƴ ǾƛǊǘǴ ŘŜƭƭŜ LƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ƎƛŁ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭŜ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴƛ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ŝ Řƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀΦ Dƭƛ 

obiettivi didattici prefissati vengono raggiunti con gradualità, in base alla realtà della classe e della specificità 

diogni alunno e per livelli di progressivo approfondimento. 

Completano e orientano la stesura della progettazione e dei piani dei singoli docenti, i livelli raggiunti dagli 

ŀƭǳƴƴƛ ƴŜƭƭŜ ǇǊƻǾŜ Řƛ ƛƴƎǊŜǎǎƻ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀ ǳƴŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ŀōƛƭƛǘŁ Ŝ 

conoscenze di base della classe per affrontare il nuovo anno scolastico. 

!ƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƻƎƴƛ Řocente, in accordo con i colleghi di area, predispone delle verifiche finali 

Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀōƛƭƛǘŁΣ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ Řƛ ƻƎƴƛ 

anno della scuola primaria e della scuola secondaria di 1° grado Ŏƻƴ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǊƭŜ ǎƻƭƻ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ 

del quinto anno della scuola primaria e al termine del triennio per la secondaria di I grado a conclusione degli 

Esami di Stato. 

Le metodologie e le strategie oltre agli strumenti didattici adottati nella fase di realizzazione della 

programmazione-progettazione di classe vanno sempre rapportati alle specifiche esigenze del gruppo alunni, 

verificate nella fase di osservazione iniziale e alle condizioni reali in cui docenti e alunni si trovano ad 

operare. 

La scuoƭŀ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀΣ ŎƘŜ ǇŀǊǘŜ Řŀƭ άŦŀǊŜέΣ Řŀ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ άŀǘǘƛǾŜέ 

όǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ǇǊƛƳŀǊƛŀύΣ ŘŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΣ Řŀƭƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀΣ ŘŀƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ 

per arrivare poi, attraverso i necessari passaƎƎƛ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ǇŜƴǎƛŜǊƻ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ŜǾƻƭǳǘƛǾŀΣ ŀ ŎƻƎƭƛŜǊŜ Ŝ 

formalizzare idee, ipotesi risolutive di problemi, principi e regole, nel rispetto degli stili di apprendimento di 

ognuno. In particolare si segnalano alcune linee ritenute indispensabili per ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ e che si adottano 

nelle classi dalla primaria alla secondaria: 

¶ attività di osservazione guidata ed uso di schemi per facilitare la comprensione 

¶ individuazione dei concetti chiave 

¶ ŜǎŜǊŎƛȊƛ ǇŜǊ ŀƭƭŜƴŀǊŜ ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ 

¶ individuazione delle diverse procedure possibili nella risoluzione di un problema 

¶ lettura e decodificazione di testi verbali e non verbali 

¶ approfondimenti individuali e di gruppo 

¶ esperienze laboratoriali 

¶ conversazioni guidate, discussioni su temi di interesse generale, di attualità, di studio, per mettere a 

confronto esperienze e conoscenze 

¶ attività di peer-education. 

 

Come da Indicazioni Nazionali per il curricolo e da Legge 107/2015 si cerca di dare spazio alla didattica 

laboratoriale, modalità adatta per mettersi in gioco, esprimendo ciò che sanno e sanno fare, per conseguire 

nuove conoscenze e nuove competenze (disciplinari e trasversali) e per favorire il miglioramento 

ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǎǘƛƳŀΣ ŘŜƭƭŀ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭ ǎŜƴǎƻ ŎǊƛǘƛŎƻΦ 

!ǘǘǊƛōǳŜƴŘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŀƭƭΩŜǎǇŜrienza, gli alunni vengono stimolati a destreggiarsi per tentativi ed errori di 

ŦǊƻƴǘŜ ŀ ǳƴ ǇǊƻōƭŜƳŀ Řŀ ǊƛǎƻƭǾŜǊŜΣ ŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀǊŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ŀŘ ƻǇŜǊŀǊŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ƛƴ ƎǊǳǇǇƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƛΤ Ǝƭƛ 
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stessi sono sollecitati alla ricerca attiva mediante un insegnamento induttivo (la lezione frontale e i momenti 

di studio a casa) e attraverso la riflessione su quanto proposto ed elaborato. 

bŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƻǊŘƛƴƛ Řƛ ǎŎǳƻƭŀΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊƻƎǊŜŘƛǊŜ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ǎƛ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜa ƭΩƛƳǇortanza del rapporto causa ς effetto, 

della storicizzazione dei fenomeni, dei collegamenti interdisciplinari.  

Il testo scritto e la lezione del docente conservano la loro importanza e richiedono di essere affiancati da 

supporti anche multimediali (personal computer, LIM Lavagna Interattiva Multimediale, Tablet) che facilitano 

ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŘΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇŀŘǊƻƴŀƴȊŀ Řƛ ŎƻŘƛŎƛ ƴƻƴ ǾŜǊōŀƭƛΦ  

1.2 Lƭ ŎǳǊǊƛŎƻƭƻ Řƛ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ 

[ΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ƴŜƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ ǇǊŜǾŜŘŜ ŘǳŜ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ di posto comune affiancati dai 

docenti di sostegno che operano nella stessa sezione. Gli insegnanti seguono turni alternati antimeridiani e 

pomeridiani e svolgono la loro attività di sezione con la seguente organizzazione oraria e degli spazi: 

 

 

TEMPI ATTIVITÀ 

Dalle ore 08:00 alle ore 09:00 INGRESSO E ACCOGLIENZA 

Dalle ore 09:00 alle ore 09:30 ATTIVITÀ DI GRUPPO 

Dalle ore 09:30 alle ore 09:50 SPUNTINO 

Dalle ore 09:50 alle ore 11:15 ATTIVITÀ IN SEZIONE (laboratorio) 

Dalle ore 11:15 alle ore 12:00 ATTIVITÀ LUDICA-ESPRESSIVA 

Dalle ore 12:00 alle ore 13:00 PRANZO 

Dalle ore 13:00 alle ore 14:00 GIOCHI  

1aUscita 13:45 ς 14:00  

Dalle ore 14:00 alle ore 15:30 ATTIVITÀ IN CLASSE (laboratorio) 

Dalle ore 15:30 alle ore 15:45 MERENDA 

2aUscita 15:45 ς 16:00  

 

Prima settimana dal lunedì al venerdì: 
Á NUOVI ISCRITTI: inserimenti come da accordi con le famiglie  

Á alunni già frequentanti: - ingresso dalle 8.00 alle 9.00 

Á accoglienza, attività didattica, ludica ed espressiva, laboratori e mensa dalle 9.00 alle 13.50 

Á uscita:  dalle 13.45 alle 14.00 

 

dalla seconda settimana dal lunedì al venerdì: 
Á ingresso: dalle ore 8.00 alle 9.00 

Á accoglienza, attività didattica, ludica ed espressiva, laboratori e mensa dalle 9.00 alle 15.45 

Á per coloro che effettuano le 25 ore - uscita: dalle 12.55 alle 13.10 

Á uscita: dalle 15.45 alle 16.00. 

 

ultimi giorni di giugno : 
Á ingresso dalle 8.00 alle 9.00 


















































































































































































